
1622 marzo 17. Quinzano. 

 

Contratto. I reggenti della compagnia del Santo Rosario nella chiesa di San Rocco a Quin-

zano si accordano con il pittore Giovanni Giacomo Pasino (Usignolo) da Soresina per la tela 

dei quindici Misteri del Santo Rosario. 

 
Brescia - Archivio di Stato: Notarile Brescia, filza 4640 (notaio Scipione Gandino). 
 
Minuta. 
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Adi 17 martio 1622 in Santo Rocho de Quinzano 

 

Notto sia à cadauna persona a chi legerá et sará presentato questo presente Scritto de man de 

mi nodaro sottoscritto Come Il molto Reuerendo padre Isodoro de Cignano del ordine de 

Santo Domenico meritissimo predicatore in Quinzano al presente Il Reuerendo Don Do-

menego Boues padre spirituale et Capellano nella sudetta Chiesa, Il magnifico Signor Ca-

millo Planerio Don Basilio basello, Don Giouanni Sora, messer Camillo Iori messer Paulo 

uertua, messer Domenego uertua massaro messer Zoan piero Zopetto Deputati et consi-

glieri della Compagnia del Santissimo Rosario nel sudetto luogo, in ogni melior modo etc., 

ánno datto di dipinger li quindeci misterij [de]l Santissimo Rosario in opera de oglio sopra 

la tela al altar del Santissimo Rosario à Don Giouanni Iacomo Pasini da Soresina Diocese 

Cremonese in forma laudabil de mesura de un brazzo quadro in ogni mano per ogni quadro, 

et questo ánno fatto per il pretio et finito acordio de scudi numero trenta cinque de liri 

quatro soldi 2 planet per cadauno scudo à bon conto de quale opera de presente li ánno 

datti scudi numero ...,1 et il remanente promettono detti agenti, seu messer Paulo uertua 

sudetto finita che sará la sudetta opera senza exceptione alcuna sotto pena etc. obligandosi 

detto Don Giouanni Iacomo à dar detta opera in Compita in bona forma etc. utsupra nel 

termine ‹1v› de doij mesi continui {taliter che detta opera per tutt’il mese de magio pros-

simo uenturo}m sotto pena etc. Promittentes etc. obligantes videlicet dicti regentes se per-

sonaliter et bona dicte Congregationis et dictus Dominus Ioannes Iacobus se personaliter 

et bona sua etc.  

In quorum fidem ego Scipio gandinus notarius auctoritate Veneta notarius presens scriptum 

scripsi si‹c› requisitus à suprascriptis agentibus etc. Presentibus magistro Antonio barberio 

ser Mapheo Desiderato [?] et ser Lelio suo fratre testibus etc. et asserentibus etc.  

 

 

                                                 
1 Spazio bianco nel ms. 


